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L’arte cambia pelle
e a provocare 
è Benedetto XVI

DIARIO LONDINESE - UN ANNO DOPO A Roma ai piedi di Michelangelo

nell’inserto
Tra modernità e ricordi
Iniziamo con una nuova serie dedicata al mondo
dell’arte contemporanea; in seconda, Giuseppe
Curonici recensisce il nuovo romanzo di Andrea
Fazioli, “L’uomo senza casa”. La musica è invece
protagonista della terza pagina, con il 25mo
anniversario della Scuola corale della Cattedrale di
San Lorenzo. In quarta un ricordo a due grandi
nomi appena scomparsi: Alda Merini e Claude Lévi-
Strauss. Chiuduamo, come sempre, con le novità dal
grande schermo.

Un fatto imprevisto, destinato a segnare in modo indelebile 

un anno che sembrava sciovolar via nell’attesa di quello che verrà. 

Il tuono non arriva da una galleria di New York, da un collezionista

di Dubai o dall’interno di un caveau in una banca Giapponese:

la cannonata parte dal Vaticano, dal Papa in persona

La scena si riapre a Londra. Mentre un autun-
no piovoso se ne va trascolorando verso il Na-
tale, all’orizzonte vediamo prossimi i bilanci di
fine anno e ci chiediamo, da parte nostra, dove
stia il punto. È passato un anno dal nostro “Dia-
rio londinese”, una serie di otto puntate, ora di-
sponibili sul sito del GdP, con le quali abbiamo
cercato di raccontarvi lo stato dell’arte contem-
poranea, i meccanismi che la compongono, le
linee storiche che la sottendono, in un tentati-
vo di farvela se non amare, almeno avvicinare un
po’ di più. Un anno è moltissimo per un mon-
do veloce come il nostro e per l’arte contempo-
ranea, a cui spetta anche un compito profetico,
il tempo passa, se possibile, ancor più veloce-
mente. 

(Quasi) un anno di riflessione
Ma è stato un anno dai pochi grilli per la testa,
nel quale, giocoforza, il mondo dell’arte si è da-
to una calmata. L’ormai celebre crisi è destina-
ta a lasciare segni ben più profondi di uno scos-
sone d’assestamento. Le cose non torneranno
più come prima. E, perché no, non è detto sia
un male.
È stato quindi un anno dedicato ad una saluta-
re pausa di riflessione? L’arte contemporanea,
nutrita da colpi sensazionali e shock procurati,
sembrava strutturalmente antitetica a pause del
genere, ma alcuni indicatori confermano che,
anche in questo, è stata capace di sorprender-
ci. Il mercato ha virato verso nomi sicuri e, per
i colpi di testa, la frase più spesa è stata «Inte-
ressante, vediamo, magari l’anno prossimo», leg-
gi: mai. Ciò che è molto significativo, per com-
prendere lo stato dell’arte, è la Biennale vene-
ziana di Daniel Birnbaum, improntata su una
solida e coerente sobrietà, nella quale il rumo-
re è stato relegato al battibecco da pollaio, tut-
to interno all’italietta che si scandalizza per i pro-
pri pittori.
Tutto tace quindi? Naturalmente no, anche per
il 2009 c’è molto da raccontare e, per sentire chi
sta urlando dietro al vetro, siamo ritornati a Lon-
dra. I 5 figli del “Diario londinese 2008” – vedi a
lato – cambiano però radicalmente formula, fa-
cendosi carico di raccontare un fatto imprevisto,
destinato a segnarne in modo indelebile il clima.
Il tuono non arriva da una galleria di New York,
da un collezionista di Dubai o dall’interno di un
caveau in una banca Giapponese: la cannona-
ta parte dal Vaticano, dal Papa in persona!

La partita della Chiesa
A sorpresa, Benedetto XVI vuole incontrare gli ar-
tisti di tutto il mondo e li invita a casa sua. A 45
anni dal celebre precedente dell’invito di Paolo
VI (1964) e a 10 anni dalla lettera di Giovanni Pao-
lo II agli artisti (1999), il Papa ha dato incarico al
suo “ministro della cultura”, Gianfranco Ravasi,
di convocare per il prossimo 21 novembre 500
protagonisti dell’arte, della letteratura, della mu-
sica, del cinema e del teatro, ma anche della fo-
tografia e del balletto. Il pontefice li vuole tutti da-
vanti a sé nella Cappella Sistina, davanti al Giu-
dizio Universale e a Michelangelo. Forse non sarà
necessario dir nulla: tutto sommato basterebbe
stare insieme davanti alla più celebre opera del
mondo, eseguita dal più grande artista di tutti i
tempi proprio per un Papa; basterebbe questo
per gridare che il divorzio (il termine è di Anto-
nio Paolucci, direttore dei Musei Vaticani), il di-
vorzio tra Chiesa e arte contemporanea va ricom-
posto. La possibilità che l’eccellenza dell’arte ri-
torni nelle chiese, che torni a splendere una
straordinaria arte sacra, che gli artisti tornino a
dar corpo al Cristo incarnato e risorto, passa da
questo ponte lanciato sul Tevere, a credenti e non.
La sfida è epocale e, da parte nostra, tenteremo
di illustrare le regole della partita, chi sono i gio-
catori e qual è il premio in palio.

Hirst, Kapoor, il mercato e il Papa
Il viaggio riparte sabato prossimo da Londra, dal-
l’artista con il quale avevamo chiuso il nostro Dia-
rio: Damien Hirst riemerge ora con una mostra
personale alla Wallace Collection, non smette di
sferrare colpi ad effetto e questa volta lo fa nel mo-
do più inaspettato e rivoluzionario: tornando a
dipingere. Mercoledì 18 recensiremo una delle
mostre più belle che ci sia capitato di vedere, la
personale dello scultore Anish Kapoor, tra gli in-
vitati del Papa e demiurgo dell’espressione poe-
tica sottesa alla materia e al colore. Il 21 stesso,
mentre le radio di tutto il mondo daranno con-
to delle parole del Papa, i nostri lettori avranno
tra le mani un vademecum per capire preceden-
ti, retroscena e attese di questo dialogo. Merco-
ledì 25 spazio al mondo profano dell’arte contem-
poranea, impegnato a fare i conti più che con le
parole del pontefice, con il registratore di cassa:
dalle novità del Frieze, la mostra mercato di Lon-
dra, all’esposizione che celebra il rapporto tra ar-
te e business alla Tate Modern, fino ai libri utili per
far luce sui sistemi economici dell’arte. A conclu-
dere, la grande puntata conclusiva di sabato 28
novembre: un inserto Cultura speciale, intera-
mente dedicato al discorso di Benedetto XVI e al-
le reazioni del mondo dell’arte e della Chiesa. 
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BANCHIERI SVIZZERI DAL 1873

Mettiamo in mostra la passione John Armleder
Nuovo (dettaglio), 2005, BSI Art Collection
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28 novembre L’INCONTRO TRA BENEDETTO XVI E GLI ARTISTI

Un inserto Cultura dedicato interamente al discorso che sabato 21 novembre Benedetto XVI terrà nella Cappella
Sistina di fronte a 500 artisti provenienti da tutto il mondo. Protagonisti e reazioni.

14 novembre DAMIEN HIRST

Dopo il “Teschio” di diamanti, il ritorno alla pittura.
I quadri di Hirst alla Wallace Collection di Londra.

18 novembre ANISH KAPOOR

Le monumentali installazioni dello scultore anglo-
indiano Anish Kapoor alla Royal Academy di Londra.

21 novembre LA PARTITA DELLA CHIESA

È la Chiesa che ha abbandonato l’arte o è l’arte ad
aver abbandonato la Chiesa? Cosa c’è in gioco.

25 novembre DOVE VA IL MERCATO

Accade nel mercato dell’arte contemporanea. Visita
al Frieze, la più importante fiera del mondo.


